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Offffi l'uomo dèlia situazione 
sètifìlòre Beliavitis. 

^'^^J'?:^' 

r -| 

^ ' l ^ ' 
I -

H H - 1 : ^ . ^ » ^ ^ 

?r-l 
^tT? 

" * > 

e il 
H ^ 

, ' f "v -

ì a.ci volete? E: 
U;-r;7M'"'i 

J -> k •ì< 1 . >;* j I j 

•Forse fino r olirò' im\'\ 
l ì suol amici î 
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tuata là cpmpó^è^za 
nega^iino 
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em ,ci ŝ c l̂̂ mo. a ,vo^, 

P<( stro marcio,! dispetto'^ 

«p iù sincere felicitazioni;») ,,-

Ben detto;̂  
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òiatemàticàj gli 

gli negavano? forse di' capire" 
queir ordine tihe V oh, Bellavìtis lia sa-; 
pato lèggere nella bandiera dei vincif' 
tori. " 
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;(t Addio ^offolatLjantffprotetlore,; 

i j g.ituoi fratelli ti h^nnofebbeverato, 
1(( di fieie.;>. ohi giustizia dedi uo-. 

«..s.arà; ^.:tayola^ della pasitra ^lujtft,! 
«-^et;cbè;5ìfprincipii del vincitori^sòno-
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^;tìGi.^i ;dicg;,.olie à Y-ig*ÌOza col lambirà , 
in tèsta, tìoè no, .còl sindacò alla testa,. 
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(Protesta dei nègoziaritì. J qualF 
non ne hanno colpa,, perchè TofFolati 
età nellr loro lista). f * %*. i 

• Ma ^ r àltròr di Béllavitf %a sa i ? IT 
x- r, T 1 4* 

iP^ìuiila in" «eaMtasbyretoy per pru> 
dènza, ha fatto un discórso che lareB-' 
be rirMild *ègij*e^ se al ..Érjior/iaZe di 
Padovaf^am avesse s'èibbrato bQ^&ìi^\V 
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I aWR9 che- tamburi,,|)ér • far .inghiottire j la r , 
rffUvjelettoi1ipr,ovi>iciaU;,uaconsorfcqfte,della , 
Sforza del cav. FrisséWn. 
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pubblicarlo. 
Anche noi senza téma di'comniètte^\ 

re ma indisòrèmTe,^^^ tì/te"; Vf 
traiti di una seduta s&grHa? giacché Val-
tra ai ne parlavano .tuiii^ compreso 
rofficipso g iornale , vogliamo pubbl i -
cariò. ' 

i \ < ^ É ; a te;Tdmniasoni^..y}g^a;Ìe]le ; 
kkW^i^^^^ '^^ Consiglìo;;^rQ,espia-; 
.ccjorc delle cappelle auruirtSifìntì resi 
ia i più splendidi funebri otiovi: Giom 
?(( novèllo^ conoscendo che ^sullùo ^^po 
« ^i.!addensìiva l'ira 'degli ̂ ^ i t i i e 

ì 
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i Si va ,bùccinàrido per l^ citta, che il,, 
isig. Trieste e Jacur per la . parie che 
thanno nella Banca Yèrféta assuntriceAl 
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gli Dei li gettasti in mai:e per la 
'et salute della pericola 
' « sortescaww» 

nave con-
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N(ìtuvalménte non slamò aM^aso di 
riferirne^Jpréóisl^'ìerinini (stile uffi­
ciale) pjerò ci fii detto" cÌÌe'''Ésso'' à ' ^ 1 . 

compendiasse ih duè' parole "Il re e 
xnpflOj viva il%e,V 
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VOI tutti angeli e santi eie-
u cac/((itÌ5 siate benedettìlyoi: iiitelli-
« gentiy: voi oper^pfb i vita e spe-
u'iranza nostra . ; VéV.. • i.:., . «V.̂ *;?̂ . . 

;, ^^l^^^ui il singulto intérrompeT o-
'ratóK élie |ii^èsentela%ìai futura linei). ' 

^esattoria prov^ciai^ sienio meompatibui al 
sposto di consiglieri provinciali. 

Koì non sappiamo gutìiepa^le abbia-

^?y| ! IVfETd^ 
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Sm 

no realmente j suquetu signori in tale ap-
puUo: non siamo moltp teneri pè per l 'unoj. 
ne per I aìtro, e solo abpiamo volontieri 
hcceltatò^ Ì,yfecòndo duìla lista del nego-
umUi perche ci. pareva strano che il pre-
àtdènté della Càmera di Gomchercio fosse 

t K . 
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;Per non fâ Wpòi arricciare il nasb; 
alla Procura e non compromettere di 
più il senatore Cireneo ,!Bellaui£isjYOgUa-
i«o # r i r e ii^^prso:nei termini qua-
.8i testuali con bui passava di hMr 
in bocca fra le donnette delia citlàH 
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Eccolo: Ivy} 
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a Noi eravamo grandr^ommi ed 
« avevaino alla testa degh omenoni-
« questi otriénoni'^se altro non avesse-
M rqJ^tiV di g r a ^ e jpiio jimniirab^ 
•({ per averla folta ih barba agli elei-

- « Immehsò,'^tòméhso dolóre mi 
« strappa la memoria dei caduti: mà̂ ^ 
'« ecco che il mìo animo abbatiulo sì ri-̂  
u alza - come campò di spìchè prostrate 
ce dal ventò a poco a poco; si solleva 
;« dinanzi;al benefico raggio'dffsole 
a Ecco, che vedo i vincitori e non so^ 
u rip pòi tanti Bruti...i ecW la lóro 
« Danaiera,.,. ecco c||^ io leggo su 
(̂  (ìMìàiòrdine^ ìiberthf% òroqressO' 

i ' I - i . 
;st.àto escluso dai consigli 
i •'V'Crediamò però4cheÌ'tantòTund,ché l'àl 
tro dei suddetti signori sia abbastanza o 
néstò per dimetterai rieV caso vi fosse tale 
JncoQQpatibihta 
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-" la C^a di Ricovero di Radavà^., 

; sente, come pure ei precedenti a | ^ c o l t | ^ l - ^ 
[la^ Caso ch\i?/couéro pubblicati dal ,5ac -
chigUoney non appanlenej ne ha- mai^^pr 
fSlenuto alla CommìaisiBn'É dì Beneficènza^ 
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Passiamo oraiad oUrp gencìrè dì-consi-'^^ 
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((Era questa la bandièra Kóstra? 
tt Sij almeno eiàil nostro cartello: dun-
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« que confortiamoci; la Grecia vinta' 
« ha domalo ""j vincitori romani , ^ . 
(( ancóra una vM il nostro cartèìlifÌ^ 

ù'ì 
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(Jeraziom. : 
' Come fu superiormente accetìùaCoj la' 

icasa di Ricóvero fòndavasi col 'mesclUnó 
capitale ài ^ * * 5 0 0 0 , i S ^ g i d ^ ' Û  Sviò' p à - ' 

ì due milioni' e mtìz-^ •trimonio oltrepi 
za — La rendita lorda di qUeslt) '' liatrì- ' 
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liiteid !̂ sceodeva tìer d870 ad annue JIÌ. 
bìrcBj senza contare iV progressi^ 

aumetì&&i<li rèndita di altre annue lire 
35000 èiréa che dì mano in nfiSDo sive-
Tìfica col cessare delFuSufrutto e dielle pen-
sioni dì £uì godono terze pS)ne, M¥1o-
ro naturale durli(e; e settza contare I red-
diti avvenlizj che talvolta ascesero perfino 
ad ahritìtó L; 20000, e che ber eccessoUt 
moderazione vogiiamo) ora Ilinitare à sole 
L. 3000. IJBlti dati 

lissima-^nerchè le mIKie del popolo sono 
lì, è perchè ognkanché mìnima sol-

Mk^.., 

léàumono da docu-
menti posti in luce colle stampe dalla Com­
missione di BenéTO^^^Juiwjue si può 
concludere che oggidì :̂ ^ ,̂fatto calcolo np: 
prossimativo anche dell' aumento dì rendi­
ta 8ói>r%r>fiféritó, é presa eziandio in con- J 
siderazióne i'avvenuta morte della usufruì-' 
tuarìd deifa Vóstanza Pi ve Ita, - F Ànniia reìi-
dita Mrda della Casa dì Bicoverò ascende 
per ìó meno ad annue Ljn#dÌ60000. 

'èl più volte citato reclaoio p̂r̂ odotto 
dàira)lmÉlsÌòne' di : Beàefl(Ìnza l i ]«i-
nistéro dell' Iritérrió contro*^i»tfbvo Stiitu-

trazione ella sostanze del popolo indigen-
te sarebbe una di quelle infamie che gra­
dano vendetta.--Non si JuMta punto, che 
TÌspettd allajforftìa le cose ed Jaconti non 
si trovino in pienissima regola;, raa qui 
sembra proprio il caso di esclamare, che la 
forma ammazza la sostanza, come < pur 
troppo addiviene io tanti altri casi: men-
tre sarebbe invece assai più desiderabile 
che la sostanza ammazzasse la forma, poi 

- — - ' • , - . - ^ . , ^ - - - - - - ^ ^ • - X • • . - , h . 

che ia tal modo, Ben?a tante formoUta 

;̂ uì salarj ed onéFirJ peri^jQ|^casa d*Ìn 
• • ' - ' ' ' • ' ' 

duslrià, ..abbiamo : 
[Metà della cifra esposta ài Ni 

- - ^ » . ^ 
• _ * 

cioè ^ ' 1 ^ 

^' 
• r I 

Metà dei salàrio al chìr 
• - * - - \ 

rurgo . . . 
Tutta la cifra al N. 3 ) ) 

I 3 

86.4a 
4028.901 

• .^ri^n^r 

• v : 

Totale L. 8278.94 
• - • ! : - • ^ ^ • . 

Da questo solo dato, senza mettere ìu 
conto le altre ragioni che diremo in ap-
presso, emerge la sconvenienza dell* unione 
del due istituti. 

cerimonie, I poveri avrebbero piò lauW 1- Quon̂ ô poi 8i rifle^Ofie le Case di * 

. , 1 -

[^•^ 

proventi. 
Pazienza sé almeno gli stabili facienli 

parte del patriQ|onio del Ricovero si fos-

^ ^ 

- \ • i i t -S ' ^ l - •" • ( -« ' / Ì : 

sero^Hdotli in buono stato; e si potesse 
dire cosi che le forti spese pei migliora 

- u 

menti avranno forse assorbito una grande 
porzione delle rendite; 
vediamo Invece il contrario, specialmente 

i ^ ^ 

ma pur 

^ ! f -
Ricovero e d'Industria sono'presiedute da 
una Commissione, la quale presta gratuita" 
mente l'opera propriaj-che in ISfédue 
trovansi accpilc persone capac|j^0| tanto, o 
poco di prestare minuti je^svarl 

. ! •> . , , . • • . 

5 - . -

.-. ^. ' - 1 E J ' 
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{fc^ppróvato dal patrio consiguo comuna­
le; reclaiiiS che pcJrta I r ta ta del 20 set­
tembre iST^r la rendita netta del Ricoss 

vore dei 

j ^ 

verój ed attaalméate erogabile 
poveri) si fa escenderejj. sole L. 80000 
(oltantu mille). Ora chi non strabìllerà nel 

- • ^ f 

.lî êdere questo misero e straziante risultato 
sopra un patrimonio di oltre duei^milioni 
e mezzo Bìcópitule?!! E notisi bene, esse­

r l e in quel patrimomo compreso un mezzo 
milione dV e J iS i ì (ruUiteri, i quali soli do-

'avrebbero dare, come danno in effetto nella 
ragione netta dei 5 pO^Q, la somma an­
nua di L, 25000, a cui vanno 
altre cnnue L. 3000 per lo meno quale 
prodotto di livelii aitivi. Dunque i di\e,mi­
lioni della restante sostanza -in cui sta 
eziandio conipreso il capitale nominale dî  
L. dOOOOO. circa di titoli -di rendita" sul 

rispetto ai caseggiati, molti dei quali si tro­
vano in una condizione poco meno SK ro-

. • r . . . . . . . . ' ̂  

vinosa. 
Le Spese ordinarie di amministrazione, 

i,*è 
. « . . j ; r . 

1 ^ - - -z 

^|r^Sorarj ^ salari agli impiegaUdeì due 
Istituti sono le seguenti : 

4. Aìrammmistratore, segretario, ra­
gionière, ' cassiere, conlabile, tìiurnisla e Ire' 
praticantOa complesso It.L. 8327.06 

'iwas ^ 

Ore, cu-

rtìló,.economo, maestro, 
custode, sottocustode, e 

hell'internoj che; molte e molte famiglie, 

*"̂ " ^?^?® *'®?̂ * P"')' ^'^aLW'^^t quella. 
del nostro Ricovero, fanno prosperarè^Wroi 
«Ik" colla solfli^pera assidua delloro ca--
pò, 0 tutt'al più còiraiutp di uQfiiiosdUe:; 
persone intelligenti e lldatej che talgai; delkri 
Commissione, zelanti pel pubblico bene: no-v 

• ' • ' • ' ' - "•• - - • . * , - * • -.-• ^ ^ ^ ^ f J ' i r . r. • -. 

Irebbero disirap^gnare con somma facilità^ 
e senza grave disturbo^ molte delle incom­
benze demandate ai salariati ̂  quando .attìUò 
questo sì rifletta, nessuno vorrà negarci 
che le spese 

"ÌHÌL^^;? 

chirurgo 
3. Agli impiegati 

prirticolarì della casa d'In-
dustria, ispettore, con-

n 6308.42 

i*à^-' trollore, diurrtiìth e 
I 

portiere 

pra. enunciate non costì-
^^^^^i almeno in. raassin^|||te, un lus­
so incompotiòile cò^^tìtutl della natura dĵ  
quelli di cui e'intrafteniamoi 

riJ^-tJ-i 

-àMfv % 
.-:....k, )>. 4028.99 

- ^ 

Totale L.Ì8G 
-h 

gran libro, rendita per la cui esazione non 
occovr'oifo spése, - producono depurate ̂ ^ ed 
annualmente .sole it. 1̂ , BSÒÓO, che corri-
spondono al 2eÌ22 per cento • 

-" I 
^ t^ 

Qualuri nche inetto proprietario sa 
ricavare dalla propria sostanza.se nonilS, 
almeno il 4 pOjn netto. Come va adunque 

,̂ î che il patrimonio di^'tìh'ìstituto, sorveglia-
to dalle puDbliche autorità, retto da cime 

k .? * -^ ^ V .ì 

4 -^ 

di uorainL dal fiore'dell'inleiligenza, ren-
de un prodotto così inferiore all'ordìnurio ? 
La conseguènza inevitabile di queste con-
Bidevazioni si è: o che i beni.del ÌRicove-
irò per la loro natura speciale danno, un 
reddito assai inferiore a quello che 
be ricavarne un MWto e mion padre di 

Scorporando da queste spese i 
stiavino eiàcVusiv amente a carico del Eko-^ 
vero, si hanno; 

La metà della cifra suèspÒita'al.Ni 4 
' •^^•* ' ,V • • / • • ^ • L . « 6 3 . 5 3 ; cioè 

Tutta^KIfra al N. ± 
meno la metà del sa-, 
lano al chirurgo, cioè 

Discendere ai particolail̂ i per la dìmo-
: strazione della verità dì questa nostra as--
serzìone^ egli sarebbe affatto s,upe,rfluo, per-'. 
che essa.è di intujtiva evidenza. Ghi',non.; 
coraprende che venti persone salariateci 

r • ' • 

tra impiegati ed inservienti, per due Case-
fdr Carità, oltre la Commissione gratuita, 
costiiuiscónp :di\ se una éÌ6fme esorbitan-

iza? 'hi non capisce che pochi uomini div 
buona volontà, con un lavoro auidu.Q 
bene c/ire(/o,..potrebbero bastare all'uopo,?^ 

, 1 ^ - . 

ì) 
i . 
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famiglia; 0 che le spese dì aaimipistru^l 
ne, e relativi amminicoli, sono di molto 

K •_ 

superiori alF ordinaria misura. 
Da questo dilemma »on s* sfugge? e 

ne domandiamo la spiegazione ai nostri 
saggissimi, uvvedutissimi e zelantissimi su­
periori - spiegazione che si rende urgen-

^..In.iutto L, 40385.53 
Dunque per pagare questi onorar] prò-

'pi-i delB^ìcoverp occorre^ nientemeno che 
un capali di lii-e isO.OOÒ, che rènda 
netto il 5 p. 0|0. 

Se poi invece i fondi spettanti al Ri-
\ - • 

ĉoŷ vo veudessero, come al̂ ibiftino supevior-
meqte esposto, soltanto il due e mezzo p. OiO 

annetto da stiése, allora occorf'èrebbe un ca-
pHale dr mez:̂ o,̂ ,mUvòné, vale a dire la 

più ^d,^uaranta cittadini per commemorare 
il grande UaUano che aveva salutalo il n-
sorgimento d'Italia nel tribuno Cida da 
Bienzi. 

rendita di una qilidta parte dell'intero pa­
trimonio per pagare le persone che lo sor 
vegliano ed amministrano. 

Prendendo In considerazione le speso 

Presso alla tomba di Petrarca pronun-
ciò elegantissime parole Tavv. Fiprioli de­
legato della Aceadeû LÌa di Bovòlenta, ed! 
il conte Antonio Malmìgnatì lesse il so-
nettò che qui sotto pubblichiamo.' 

Si visitò la casa di Petrarca e giusta-
mente da'molti fu lamentato il poco de-

• • ^ 

coro in cui è tenuta — Si potrebbe man­
tenere e ristaurare quanto ancora vì̂ è del 
tempo di Petrarca e il resto imitare: ma,• 
non si può tollerare P antico male accop* 

) - " ' • ' • 
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•fi-^-
piatò col moderno, ;sppratutto sjp II mo 
derno è più cfie ini(éc.e;pt&. • 

Faccfamo^fdf % e plf%874, epoca m 
CUI FAccademia di Bpvolènta ed il Comu­
ne di AVqtà^dVratìnO W^còramem^gre il 
centenario della mòrte di Petrarca, u prò-
prietarioJella ctm^stessa, cardinale Sii-
vestrì, la abbia ristauratajar™*"^<> che in­
tuito quella casa ci parli dell'epoca del 
gronde poeta. 

LàUcteitlvà srtonnava di vàfii gnip-
ni; òòfthè vàril^Wriìio cònveribìi da Pii-
dova, altri da Esté; altri dri Monselice. 
•y: '-JolémM presidÈnt^^^fd^^sf^, M\ 
^Utllto procuratore generale, il procuratore 

1̂  sin-

• - r - ^ • .* "" 

Ohibò ( il comune di Padova co! suo 
sistema di terna, col suo isolamento volon-

• • - . - - . • -

tarìo devo corrispondere all'esattore 1*1,72 
p. OiO^nyece i comuni rurali del distretto 
r i u n l t i ^ ^ t e ottenul#*rtitrò dì T offerta 

f 4 

ièl Big. Manara)£he as||{me l'esattoria per 
tutto il 

•^-'' i 

etto solo a r ^ . é 9 ^ j - ^ V * 

iK-zf-c^-

ì* 

--.^-f.-^J .= 

I il 

mm ài Este ed il suo soslilJ^^ 
^fdi^'Moaàeliiiè é di, A r̂ciim Petwca coi 

relativi segretari!, una.caterva.^l^ |ah e 
le rappresentante^ di nlcuni giornali, 
"••:.AI pranzo""iefc:,'dell'.atll^ria. NOrTii 

furónòIBbrindiai lif&diùHj piacque unoj 
zp, délVavv-. JDoftaìi, Cd un gr̂ ŝfosissimo 
brindisi del dott. Fiorioli" pieno dì sale 
rfjMmìtazmne di^^iia seduta del.circota 
d'Assise in cii ir ing. Borzo sostenne con 

Non avrebbero potute ^ottenere anche 
noi tale vaffiggìo 610331010X631011 uniti al 
dislrellc? ; 

vviva le teste amministrative dei no-

,̂ i Dopo l*^ultimo nosti^rticoloj sulle e-
lezioni, in risposta al ;6f|o|»|g|? rfi Paifo-
u«, nutrivanio i f ^spei;anz|» che questi ci 
lasciasse in pace, laato più che le arini dit 
noi adoperate nel comìiaitterìo ci eravaitìo 
dati la briga di ahdàre: a prenderle nel suo 
arsenale -^#Cosa potevanao fare di pm? 

Ma ecco che nel num r̂̂ o ^digleri ecli 
torna di bel nuovo Bjifi;-,̂ ^̂ ^̂  di 

-. I 

> J ^ -i 

F-r* 

stri omenonit Già il pubblico pagai 
S i l e g g e nel Giornale Ìì> Poverò^^ 

Ferrara quanto segue : 
^ _ ' ^ '- _ T r 

€«rioruale il Povero accusa, e de-
nunzìa ai§lribanaUj quali autori del gì 
disastro: che ha assassinata W^iiostii'a prò-

> - l 

vincia, i signori Barìliari, Pomplanij Co­
retti, Rocca l ì , I^^n ì , 

^ I i\''%¥:"' r -1,; . 1 . 

JT'-I ^ J *^ 

meraviglia, di^tiitti le jsartì di presidente, -V. 

•^it0 
prpis^ralore; tivyocatOj teslimonlo ed jmpu-
tato. Si onòW meri tarante la canli^a-del 

I - I y 

8Ìg. Alessi'e quella dell'arciprete sig. Cer-
cbiari, e ® brigata ài ̂ sciolse colla soddi-
fazione ;draSr passato un giornata; 

Keeo i l i éioiBeAto letto in At'qua 

Denunzia pòi alla pubbhca indignazione 
4^.signpri,CayaÌetto, liancìani, v^Jilalini, per 
rovinarla presentemente colla loro inerzia» 
con la loro incapacità, e con la loro col­
pevole indulge^ verso gU Appaltatori, 

Alla peputazioateBrovinciàle dichiara 
infine, che colla suPingiustìficabile Ignavia 
ha dementato della fiducia del paese. 

Ci viene comunicalo e volontieri 
p i^bbl ichiamo^^egùete articola: 

' ^ ^ 

.r-J^P 
• + -

- L^-,; " i del co. Malmigntitì. 
Oratore, slutista e sommo vate. 

.Gentile nel peOsier Ì!Òme rier veboj 
f^i^guaggio volgar fe,^e donate 
f rur quelle grazieond e si vago e terso. 

•^TJ' 
F 

j-ì-ri-^-^ 

•H 

Per te levossi amor alle beate 
Sfere 

kà>y 

l ' r 

M i ô 'M JlFO^^'^'^n detei-30, •I.'':? 

j chr infsso SI ammiran trasformute 
• i l ^ . V ! ? ^ - ' 

iiliè muVpMre armonìe dell'universo, 

;̂ . ,Pei^.^tc.t^uoso il sqcol tuo sii noma, 
Che vide lieto iricprorìar tua musa' 

^Con laui-o degnpMeìikntica Roma/-v 

1 . 
I 

- • > 

I r^ ' 

- ' 

•P- .*. 

: Deh I soffri, 0 ftiesto ci^iìftìì Valcmtìsa, 
î Che anch'io depongb in povero idioma 
iUn,tiorsuir;aréa ove tùli; salnui è chiùsa. 

-Ai 

Una nota del JJjoCfiàleL^ Padova 
• • - • R i h f r d z i « l * t » ' « m ^ ' G / * t ó e ' ^ 

dî ^ Padova d'aVci'e pubblicato il; sunto del 
discorso del senatore Bellavìtis. ^ 

Ogni assennato cittadino potrà così far-
si (^ criterio per valutare certi colossi nel-
la Gonsprteria, e giudicare in sua coscien­
za sé è prudente di affidare le sorti della 
nostra civica amministrazione a persone 
tanto gonfie di sé stesse, che credono 
d'infliggere biasimi all' intiero corpo e l l l 

f rule, e trattare P amministrazione comunale 
; • • • • • - ; . < • " • T , • • -1 

come un arèna politica. Avrebbe il senatore 
Belluvitii corrisposto, meglio al ^dovere, di 
consigliere ^oWitóé^s^coi prendere in disii-

- e ,-

mina la gestione della Giunta'̂  rie' singoli,,̂  

y\ L "• 

noi, e ; preci|ftmente p^ìjqiel tristo argo-
, 1-̂ .*^ - ^ ^ \'^._ mento d'elle elezioni-

Comprendiamo^ anche: noi che la deve 
essere lin p o ' ^ a r a ad ingoii||e^per chi 

^̂ '̂ baidalizoso fino ti ieri di tante e troppe fa* 
cìl i Vittorie, si seaté'jggi a ; ^ sulla io(ìe 
e ricordarsi che i-te^pi M S ^ ^ i a l i 
Ma! umane vìc^Sdffi'''̂  

> ^ 

1 ^ 
r.VL;x--/. ' ,fS4-

• ^ i v 

Eppure, rièfifcsuà amarezza, il tìtor-
naie ai Padova.Amysi un^ «conforto, ed; è ' 
«̂^̂^ giLaP™'**» eletti a eonsiglieri, non ap­
partengono^ al partito^^^icale^Bp^itiÉ^M 
per giù della stèssaniftta deì.,'|Consdptì 

- r ^ ^ ' ~' ' ' W - -• 

a dire uomini d^Kiite e di libertà. 
li Giornale ai Padova sa al pari di 

noi che nella lotta or ora combattuta noi 
non abbiamo mai làttd^rqueslione di calore 
politico, bensì. uibbiamO; preso' il buono; e il 
mèglio dove ci parve di Scorgerlo, e sia­
mo •Icèsì in campo a bandiere spiegate di­
chiarando fraiiftìri ente che unico nòstro 
scopo era quello di abbàttere'; la consor­
teria. 

bi - t-i - ^ / ^ ' \ ^ i ^ 

Questa, io arauiise e lo atpmètte Ii3r 
stesso 'Qi^i^t(He' eli Pà^ivìaj, fu vinta 5 or 
dunque?^clil vuole egli- adesso? Attenuare 
le conseguenze di ̂ quella rotta f Ma come 
farlo dopo una votazione cofi, eloquente? 
; Eh via! Il Giornale di Padova che 
il giorno dopo la sconfitta seppe farci stu­
pire colla sua disinvoltura, non si scemi il 
mento col farci sospctgre che si^ stato 
un^accidente. 

'\Ì 

:-^ilBH"^ 

ii m 
X Sflalmitjnat^ 

Esat*iirfia dÌ94re<.t.ual«Jìf?!S»Si ri-'* 
corderanno 

- " ^ i ^ 1 

tó; lettori ;dje|la delibera^;, 
ziòri|ì|,̂ egoistica che aveva voluto prendere ^ 
il Pomuoix di Pudovtì dieli'o>prdi)òsta'della' 
Giunta rapporto lUl'esattorìa: allora cre­
dendo che :la Città isolata iivrébbé costato ^ 

L ^ 

V ^ 

naeno Spése ad m esuUore, ed avrebbe^ 
quindi dato-qd uvùtS'̂ ^hiaggìori vantaggi 
che non unita di comuin rurali d distretto, 
si volle % un momento alPuItro uscire 
dal consorzio ed abbandonare a se stessi 

I ' ^ ^ ' l ' i 

quei comuni. 
• . , ' . • , _ I • 

Noi abbiamo allora lamentato questo 
dmJ^smo, che per inconsulta pertinacia del­
l'on.ejfe e//e di Sindaco veniva a sorgere 
fra la città ed il.distretto: ma almeno il 
comune di Padova ci avesse tratto davvero' 
l'interesse che si riprometteva ! 

7£h 
suor ot»5 nelle singole ^̂ ue àuistioni am-
ministrativeMlIuminarli cori la luce della 

f , X 

ìt 

H*rilica, avviarli e scioglierli nel modo più 
|armonico agli interessi della nostra Città. 
r - \ H J ^ 

I Lo sciupare il tempo, abusare della 
compiacente urbanità de'stibi collegliif^er 
ftfrudlre dei rimpianti sterili,: dei discorsi 

féiQ non ifànrio*-né capò ne' piedi, delle 
Iprofessioni di fede che alcuno non. gli di-

inanda, è una vanità che rimpórib; oùha 
il[noranza che non si riconosce. 

• ' -• • ^ , . I . 

Riguardo poi a quel j)/*o(;resso di cui 
sì presenta strenuo!?c|riipìone^ comprendia­
mo che tutti non possono seguirlo in quel-* 
là luminosa via, poichè^^pìjtrébbcró inciam­
pare non solo nel tpl̂ l)fes3or Aglio, ma an­
che nel nascituro jJro/elsWr nipbte. È un 
progresso a cui la cittadinanza di Padova 
non è disposta ad innalzare votivi altari, 
né brucciare preziosi incensi* 

y" 

Estimatori dell'uomo oqgto e labo­
rioso a qualunque purtito tippartenga, noi 
volgiamo un mesto pensiero a , C l e m e a t e 

. P l z x a m i g l i o , avvocato e cavaliere che 
testè^tpirava improvvisamente in Codogno 
sua patria, a soli quaràpt'anni di vita. Egli 
fu un'alberale moderatissimo e consei'va-

: ; " • ' • - • 

torepttia sì tenne sempre e rigorosamente 
nei limiti dell' onoratezza e -delia moralità, 
e per ciò ci fu amièo carissimo; Egli av­
versò sempre griridìviduulismi, le consor-
terie, i carrozzini, le slealtà dì oeni ge-
nere. Era uomo ncco, valente e saputo 

tnelle. ippaterie. legali e quindi ebbe mqjta e 
Inspltoftititó cUenlelfl.t̂  .:X.P > ; ; ^-l 

IJ' attuale ministero della giustizia gli ave4 
va; affidato un progetto sulla Rifórma ai 
sistema de''giurati in cui egli aveva gìàj 
llòsto molto studio, ma che fors^jjon **"! 
vrebbe giovato alla Jjbeiftà é̂ ^̂ '̂̂ fcfu 
dénza che quel aanlissimò sisteSfeeclama^' 
Tanta fortuna di jigj, di stud], di consir̂  
derazioni, tanto vigore dì età e di salute^" 
in nn istante fu nulla, e l uon̂ o che ago--, 
gnava e vedeyasi già prossim,a unacomf 
menda, una prefettura, una deputuzione 
rióh è ormai cJiigunameniona di piuj 0 

immeglio uria invidia di meno, M.,Gi 

mi 

m 

•mh II Gerente responsabile Todescato Carlo 

« 

'vim 

i^ t 

^ 

t 1-
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Le Inserzioni in 
y-T»-- - ' C I , ^ ",^ V - ' 

^ 

gina si ricevono presso il sig. -toDREff MoRTARfe .J5^ 

Via S. BernardinoJs. 334#piar*0.terreiio, A in Falcone N. 1214. 
••WWW" .----f->--^^i 

•̂ irir̂ "̂̂ '̂"-̂ "̂ ^ — j i I ' " A F t 'f.-

r • - ^-Jr 

SOCIEJÌl j 
*^^'T^VL^i^^ ? " 

'"'MSS 
BaRGN&Ni E e-

- L , y ^ . J '1 "-^'^''^ j ^ . ' 

Aìl evam en t o ì j j 5̂  3 
iig^mm Giardino, 31^^ 

Sesto Esercizio 

Imporìarione dì Gart® Gìàppoifesi anhuaÛ > veî ^^ f i n q l ^ 
Sottoscrizione con-garatì^'.la «Itella nasc i ta -come do Pr%r̂ ^ che si distri­

buisce (jratis ix ciìì ne fa ricerca. • ; : ÌÌ ^^ '-"••• 
4nticipà2Ìone unica L. 4 j)er Cartone* • 

U p r e z z o defiiait lvo d e l C a r i o i i i n o n s a r à m a g g i o r e 

( * 

È 
Premiato, con. 8 medaglie 

4.Ì--

* t 

Tf 

Per le provincie di Padova, e levièo dirigersi alla a Brunetti 
e l i , , -15, 
Gortejazzo 

u. •- i : 

- "̂ ^ 

Specialità della DlsUUeria a .vapore 
Gf BUTpN e C.-̂  " t ó f / H a 

". 1^%K» '̂̂ « "' de t t ag l i ^^so i prin­
cipali ifquoririti, droghìerij confettierire tìtìf* 
feltjgyjvé per IMngroiiso iieUe provincie Pó-
(iouà, e'^itìèiiisa presso il sig. Andrea Mòr^ 
tari via Falcone ^1214 Padova. ^ 

e Via SMjQTemo 
•Tr^ - I 

\ - i 

• - I 

• ^ J 
L-V \ 4 

_-_--=^5. 

DELLA RINOMATA 

_,--_. u_-|- _ll ii-ir y ^ 

k 

-^y,^.nl^ 

specialità della c a p G. M. Ilovinazzi di Bologna, premia t |^d ìverse esposizio­
ni compresa, quella divPadova. ^ ' , g ^ ^ ^ ^fe. 

re di trovare la suddetta pasta sia in piccoli pezzi che in 
forma di torta od in bastone, sì ricevono pure commissioni per qualunque grandezza 
e qualità ai prezzi delia casa stessa. -

Nei delti negozu 

_ , j _ , _ _-

• , - - ^ \ 
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I-I - o A n n o d i 'Eserc iz io C o l t i v a z i o n e tSìf^Sj ì ^ ' • P. ^ '̂  

". ---^i^ 

y J" 1 
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A»iT!CrFIIOTE 
E - • 

Qji|sVocquo tanto salutare fu daìln pra 
tica .naeSìCtì dichiarata l'unica per J a cura 
[ef^rugingsa a domicilio. 

Si può avere dalla Dirt̂ ì̂òiié della Fonte 
ìm Breséia e dai aigg. Farmacisti d'ogni città 

V L i DIREZIONEC; Borghe ^ 
t'-' •'•• 

Deposito principale in Padova presso 
ErandstralljurìjR Carisi, via Turchia, 

:eL X 
• m^^m"^' 

O 3Nr^E3 
A I J il R T 0 i i 

- . V 

-"mm ^^f 

DELL'ORO e C\ FOKOJUMÀ (Giappone) 
lililano—iSp Fia Cnsaìii 1%"^^ Milano,, 

t 

FJ -

f ^ 1 - È" 

• _ , J 

e d i n fi?adoTa'^resso i l H a g i o i i i é r e ^^paìaééséò ffiuflToni 
.. ^.^..tiaTadi diètro il Duomo N° SM 

- . i - rt^ 

^?^: 

r. 
' . ^^ t ìS f 

^ . / ^ '^:Ì 
^ ' i ^ • ^ -

N.'*;d2 Giornali da leggere —̂  Bibite — Birra 
Liquori: Elixir Coca — Liquor del Monte Titano 

Zabfijpn Ozmazonico airingro,ss%|^d al mimito 

Vini J 
i • r ^ L 1 ^ ^ -

^vpjL!^ì.-.-uHjrTv.^;aa^^.i:^-i:[ 

f . 

-'^'^•^i 

I G O 
mm. 

Premiata 
ìsìmm: 

l-eopoldo Sgeva no, Vicenza 
Borgo""'STIiUcia N, S"? ffi>^la«»o Scroffa. 

Fra ì molti e svariati rLiquorì tonici ed igienici, il solo Zaòo/o» Osmazotnico può 
primeggiale, essendo composto di sole sostanze animai! riconosciuto ìncorrutibìle, gradito 
al palato lillie nei viaggi dì terra e di mare ed approvato da distìnti Medici quale efficace 
ristoratore delle forze mdebolite per malattia. 

i " i 

Timeo depòsito in PaUóVa'presso'il Caffè ifTMcone 
ove rìcevesì anco le comtoissioni per tutta la Pròvìnci«. 
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Stagione -del 1872 
'-.'^A PiT? 

j ' j _ - - ' _ ' _ _ 

- < 
^\rp„^:^^-^^y.^^^,j\^ 
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L^A.'F1TO.BITA. 
, . ^^uno yiWde'àtubìiinieiHo di Bagni di Mare, nella temila,.e VÌÌIH già di S, A. 
R. i r Duca dì Bruuswick. ™ SìUuizioné la più amena del Lido. Magnifico panora­
ma def Marc Adriatico, delliV L̂aguoEi e dena:Gi,ttà '̂di^^èOBZia. Spiaggia senzU p i 
per la piirezza delle acque e per la finèzzii dt;H» siibbia. > - Grair purco eoa ritro­
vi ombré||Ìftti- --Gasino aperto tutto r:aano con GafTi.! e Ristoratore di primo 
ordine — •̂̂ 'fioncerti' a scelta orchestrina diretta dal ' Professore di Violino Sig^^^Ri-

Tragitto in pochi minuti fi^Venezià e lo §kbilim*5ato a mezzo di ui 
K̂  

par». 
servizio speciale di eleganti viiporetli. 
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' m o n i t o r e Cìiudiziario^^iorNaZe 
(li teoria e £rfl|tc« ZejyaléjTr pubblica in 

Coi giortìo^lf del prossimo mese W 
luglipìil Monitore Giudisiario afre un ab-̂  
buoiuimento annuale al^resso di in*fi 2ft; 
per tutto il regno, 4)agaÌ)ìli in due rate 
semestrali anlicipaté. 

^«^Phuoyi associati, volendo, .^feeranno 
tutti i numertpub^,i|^ati nei pi-irniòtto me­
si (da novembre :\S^A u tutto giugno 1872) 
al prezzo ridotto di Lira SEI*. 

Gli abbuonamenti si ricevono airufficio 
deir Amministrazione in Venezia /S.^W/o»-. 
ri'si'o iV, 2746) — fuori dai principa­
li librai. 

Tip. Crescini „. 
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